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SUMMARY

«Comparison of four measurements of sickness absence in workers in the Veneto Region: interpretation and
applicability. Data from Italian National Social Security Institute, 1997-2002». Background: In 2005, 52%
of workers in the Veneto Region reported one or more sick leave spells in the previous 12 months, compared with
16% reported in the European Survey on Working Condition in 2000 (ESWC), although health conditions were
better in the Veneto Region than in the ESWC. Objectives: Since the above findings were based on answers to a
questionnaire, we used an objective source of information in order to further investigate the problem. Methods:
The source of data consisted of the sick leave records of workers in the Veneto Region, 1997-2002, which were
obtained from the Italian National Social Security Institute (INPS). Four measurements were used: (1) fre-
quency=number of sick-leave spells during the study period/number of insured persons at risk for sickness absence
during the study period; (2) cumulative incidence=number of persons with at least one new sick-leave spell during
the study period/number of insured persons at risk for sickness absence during the study period; (3) sick-leave
rate=number of sick-leave days during the study period/number of insured persons at risk for sickness absence
during the study period; (4) duration of absence=number of sick-leave days in new sick leave spells during the
study period/number of new sick-leave spells during the study period. Cumulative incidence could only be analyzed
by statistical methods (binomial regression). Results: The first three measurements gave overlapping results. The
values were highest in industry, lowest in agriculture, and intermediate in crafts and services; they were highest in
middle-aged subjects and lowest in younger and older individuals; the time trend increased up to 1999 and then
decreased slowly. Cumulative incidence was 52.0%, 38.0%, 36.4% and 22.9%, in industry, services, crafts, and
agriculture, respectively, and 42.8% in the total population. The results of binomial regression confirmed the above
pattern, as well as an excess in women, in white collar workers, and in various occupational categories which,
however, were probably not due to occupational exposures since in each occupational category the risk was always

Corrispondenza: Prof. Giuseppe Mastrangelo, Dipartimento di Medicina Ambientale e Sanità Pubblica, Via Giustiniani 2, 35128
Padova - Tel. +39-049-821-2543 - Fax +39-049-821-2542 - e-mail: giuseppe.mastrangelo@unipd.it

LLaa MMeeddiicciinnaa ddeell LLaavvoorroo

06-mastrangelo studio 3  17-12-2007  10:25  Pagina 42

 



QUATTRO MISURE DI ASSENZA 43

higher in industry than in crafts. By contrast, the sick-leave rate was higher in crafts and agriculture and lower in
services and industry; it increased exponentially with age and did not show real differences between males and
females. Conclusions: The choice of measurements influences the results; duration of absence could be used to detect
areas of suspected work-related diseases, while cumulative incidence might be more helpful to detect areas of suspec-
ted absenteeism/presenteeism.

RIASSUNTO

Nel 2005, il 52% dei lavoratori del Veneto aveva preso uno o più periodi di assenza dal lavoro per malattia negli
ultimi 12 mesi, contro il 16% segnalato dai lavoratori dell’Unione Europea (UE) in un’indagine campionaria con-
dotta nel 2000. Al contrario, le condizioni di salute erano migliori nel Veneto che in EU. Poiché questi risultati era-
no basati sulle risposte ad un questionario, abbiamo usato una fonte obiettiva di informazione per studiare il pro-
blema più a fondo. La fonte era costitutita dai dati di assenze dal lavoro per malattia nei lavoratori della regione di
Veneto, 1997-2002, ottenuti dall’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS). Sono state usate quattro misu-
re: (1) frequenza=numero di nuovi episodi di assenze per malattia durante il periodo di studio/numero degli assicu-
rati per assenza per malattia durante il periodo di studio; (2) incidenza cumulativa=numero di persone con almeno
un nuovo episodio di assenza dal lavoro per malattia durante il periodo di studio/numero degli assicurati per assen-
za per malattia durante il periodo di studio; (3) tasso di assenza per malattia=numero di giorni di assenza per ma-
lattia durante il periodo di studio/numero degli assicurati per assenza per malattia durante il periodo di studio; (4)
durata di assenza per malattia=numero di giorni di assenze per malattia relativo al nuovo episodio di malattia du-
rante il periodo di studio /numero di nuovi episodi di malattia durante il periodo di studio. Tra questi indicatori,
solo l ’incidenza cumulativa poteva essere analizzata con i metodi statistici (regressione binomiale). I primi tre in-
dicatori hanno fornito risultati sovrapponibili. I valori erano: più alti nell’industria, più bassi nell’agricoltura e in-
termedi nell’artigianato e nel settore terziario; più alti nelle età centrali e più bassi nei giovani e negli anziani; la
tendenza temporale aumentava fino al 1999 e poi diminuiva lentamente. L’incidenza cumulativa era 52.0%,
38.0%, 36.4% e 22.9%, nell’industria, terziario, artigianato e agricoltura, rispettivamente, e 42.8% nella popola-
zione totale. I risultati della regressione binomiale hanno confermato queste conclusioni e hanno anche mostrato un
eccesso nelle donne (rispetto agli uomini), negli impiegati (rispetto agli operai) e in varie categorie professionali che,
tuttavia, non sono probabilmente attribuibili alle esposizioni professionali poiché in ogni categoria professionale il
rischio era sempre più alto nell’industria che nell’artigianato. A differenza dei primi 3 indicatori, la durata di as-
senza per malattia: era più alta nell’artigianato e nell’agricoltura e più bassa nei servizi e nell’industria; aumenta-
va esponenzialmente con l’età; non evidenziava differenze reali fra maschi e femmine. In conclusione, la scelta delle
misure influenza i risultati; la durata di assenza per malattia potrebbe essere usata per rilevare aree di sospette ma-
lattie correlate al lavoro, mentre l’incidenza cumulativa potrebbe essere più utile per individuare aree di sospetto
assenteismo o presenteismo.

INTRODUZIONE

In un campione di 5.000 lavoratori del Veneto,
la percentuale di coloro che avevano riferito assen-
za dal lavoro per malattia negli ultimi 12 mesi era
52% rispetto a 16% riportato in un’analoga ricerca
condotta nei 15 paesi dell’Unione Europea (EU)
nel 2000 (6). In particolare, la percentuale nel Ve-
neto 2005 rispetto a quella di EU 2000 era quattro
volte maggiore per assenze di durata inferiore a 5
giorni, tre volte maggiore per assenze di 5-20 gior-

ni, mentre era simile per assenze più lunghe di 20
giorni. Al contrario, le condizioni di salute erano
migliori nel Veneto 2005 rispetto a EU 2000. L’an-
damento opposto dei due indicatori richiedeva ul-
teriori approfondimenti.

In una rassegna di studi del 1960, Gaudet (4) ha
riportato 41 misure diverse di assenze dal lavoro
per malattia e, da allora, il numero è aumentato (1).
La definizione di queste misure è poco coerente nei
diversi autori, e la confusione della terminologia
rende difficile l’interpretazione e impossibile il
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